P.L.S - Piano Lauree Scientifiche 10-12: Laboratorio “Quesiti argomentativi”


Studenti: ________________________________________________________________________________________

Classe: _________________________________ Scuola: _________________________________________________


Triangoli simili e trapezio rettangolo
Obiettivi: 
esplorazione delle caratteristiche di una figura,


formulazione di congetture e dimostrazione di teoremi
Prerequisiti: 
trapezio rettangolo e sue proprietà, criteri di similitudine
Analizza i seguenti problemi riportando negli spazi vuoti (o su un foglio a parte)
 tutte le osservazioni utili per rispondere a ciascuna richiesta

Richieste ricavate, con adattamenti, dal Quesito n.3 Esame di Stato 2003, sessione straordinaria
Problema n.1
Un trapezio rettangolo ha le diagonali perpendicolari. Quale relazione esiste tra le misure della base minore, dell’altezza e della base maggiore? Formula una congettura e dimostra il corrispondente teorema.

Problema n.2
In un trapezio rettangolo ABCD, con altezza AD, il rapporto tra l’altezza AD e la base minore DC è uguale al rapporto tra la base maggiore AB e l’altezza AD. Quali caratteristiche geometriche ha il trapezio? Formula una congettura e dimostra il corrispondente teorema.
Triangoli simili e trapezio rettangolo – NOTE PER IL DOCENTE

Nota introduttiva
I due problemi sono tra loro correlati in quanto uno (Problema n.1) rappresenta un teorema diretto, e l’altro (Problema n.2) il corrispondente teorema inverso. Pertanto possono essere sintetizzati con una sola frase/richiesta, come avviene nella formulazione originale del Quesito per l’Esame di Stato:
“Dimostrare che condizione necessaria e sufficiente affinché un trapezio rettangolo abbia le diagonali perpendicolari è che le misure della base minore, dell’altezza e della base maggiore, prese nell’ordine e considerate rispetto alla stessa unità di misura, siano numeri in progressione geometrica”.
La trasformazione della frase “condizione necessaria e sufficiente” in due diversi problemi è finalizzata ad adattare la richiesta a un contesto di classe 2^ di Scuola Secondaria Superiore. Per motivo analogo è stato eliminato il riferimento alla “progressione geometrica”. Pertanto la scheda può essere proposta nell’ambito della trattazione della similitudine dei triangoli.
Naturalmente entrambe le omissioni (c.n.s. e la progressione geometrica) possono essere introdotto e utilizzate come ulteriori approfondimenti.

Problema n.1
	La costruzione della figura richiede attenzione e cautela, per cui necessita di un tempo adeguato. Poiché il testo richiede di verificare l’esistenza di un rapporto è probabile che gli studenti facciano riferimento, fin dalle prime fasi, all’applicazione della teoria delle similitudini. Dall’osservazione attenta della figura si può ricavare che i triangoli ABD e DAC sono simili per il 1° criterio, in quanto:
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 sono tra loro congruenti perché complementari di angoli congruenti. Infatti:
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 perché alterni interni delle parallele AB e CD, tagliate dalla trasversale BD;
- l’angolo 
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Pertanto, dalla similitudine sopra dimostrata si ha:
AD:CD=AB:AD
Dunque la relazione richiesta dal Problema n.1 può essere espressa affermando che: “in un trapezio rettangolo con le diagonali perpendicolari, il rapporto tra altezza e base minore è uguale al rapporto tra base maggiore e altezza”.
Problema n.2
L’ipotesi indicata dal testo può essere formalizzata scrivendo (v.figura precedente):
AD:CD= AB:AD
La congettura che si può ricavare provando a costruire e osservare diverse istanze della figura in cui valga la relazione precedente  afferma che: “le diagonali BD e AC sono tra loro perpendicolari”.

Per dimostrare il corrispondente teorema si può osservare che i triangoli ABD e DAC sono tra loro simili per il 2° criterio (oltre al rapporto indicato dal testo, si ha la congruenza dei due angoli retti 
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In particolare, dalla similitudine appena dimostrata, si ha che 
[image: image12.wmf]D

B

A

C

A

D

ˆ

ˆ

@

 e che 
[image: image13.wmf]A

D

B

A

C

D

ˆ

ˆ

@


Poiché l’angolo 
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 è complementare di 
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, allora 
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 sono tra loro complementari. Dunque il triangolo DEC è rettangolo con l’angolo in E retto, e DB perpendicolare a CA.
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